
In un futuro imprecisato il gover-
no metterà mano a una riforma
complessiva del fisco, assicura per
l’ennesima volta il ministro Tre-
monti, ma di sicuro a breve presen-
terà in Consiglio europeo una leg-
ge antiscalate identica ai francesi.
Anzi, «la presenteremo diretta-
mente in francese», sottolinea il
ministro: «Se non va bene, simul

stabunt, simul cadent (come insie-
me staranno così insieme cadran-
no, ndr)». «In Francia - aggiunge -
c’è il mercato? E anche in Italia».
In quest’ottica la Cassa depositi e
prestiti potrà creare un fondo co-
me quello strategico francese, che
è nel capitale di Danone. Traspa-
rente quindi il riferimento al possi-
bile impegno del nuovo fondo per
un investimento in Parmalat, an-
ceh se possono esserci «altri pro-
getti in prospettiva», dice il mini-
stro. Tremonti è al Forum Ambro-
setti a Cernobbio, Como, ed è par-
lando della competizione interna-
zionale, «oggi per blocchi e conti-
nenti», che si lascia andare alla no-
stalgia: «Meglio avere l’Iri e la vec-
chia Mediobanca, ossia strutture
capaci di organizzare un sistema,
che gli spezzatini di oggi», frutto
delle privatizzazioni delle vecchie
partecipazioni statali». Poco pri-
ma, allo stesso Forum, il vicesegre-
tario del Pd Enrico Letta aveva giu-
sto paventato l’ipotesi che la Cassa
depositi e prestiti possa diventare
una nuova, piccola Iri (il vecchio
braccio finanziario dello Stato, li-
quidata nel 2002), parlando a pro-
posito del ruolo che le viene asse-
gnato dal decreto anti-scalate vara-
to dal governo a difesa dell’italiani-

tà delle aziende strategiche. Ma Tre-
monti la pensa diversamente, l’Iri, a
suo giudizio, sarebbe garanzia di
maggior tutela: «La competizione è
tra giganti - dice - noi continuiamo a
fare spezzatini, mandiamo le muni-
cipalizzate contro i monopoli pub-
blici», con riferimento all’A2a (ex
Aem e Asm Brescia), che «deve con-
frontarsi con un monopolio pubbli-
co», ossia i francesi di Edf che strin-
gono su Edison.

SEMPLICISSIMO

C’è poi il capitolo riforma fiscale,
che Tremonti assicura «corrispon-
dente alla filosofia politica portata
avanti dal ‘94» dai governi Berlusco-
ni. L’obiettivo sarà quello di disegna-
re un sistema più semplice con ali-
quote più basse delle attuali. «Il mo-
dello fiscale italiano vecchio di 60
anni sarà cambiato, il sistema - spie-
ga - dovrà essere progressivo. Ades-
so, in alcuni casi, abbiamo l’impres-
sione che la progressività sia al con-
trario; deve essere competitivo e de-

ve essere semplice, adesso abbiamo
240 forme di deduzione ed esenzio-
ne». Quanto ai possibili spazi per
una riduzione immediata delle tas-
se, «stiamo studiando tutte le ipote-
si e le chance possibili», dice.

Quanto al federalismo fiscale, «è
come un diesel, non si può immagi-

nare che parta di colpo», sostiene
Tremonti, e fissa «degli standard di
spesa oltre cui non si potrà andare -
dice - dal lato dei costi. Prima gli en-
ti locali si ispiravano al principio del
più spendi più voti prendi nello stile
di Cetto La Qualunque. Ora avran-
no uno stile e un criterio nei conti al
livello più alto, quello della Lombar-
dia. Dovranno spiegare perchè spen-
dono di più».❖
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Tremonti rimpiange la vecchia Iri
Parmalat, legge in francese alla Ue
Meglio avere l’Iri e la vecchia
Mediobanca che gli spezzatini
di oggi. Ne è convinto Tremon-
ti, che parla del fondo della Cdp
creato per Parmalat. Il ministro
ipotizza poi una riforma fiscale
per semplificare il sistema.

Ilministro Tremonti ieri a Cernobbio per il workshopAmbrosetti
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p Il ministro a Cernobbio: «Ci vorrebbe anche laMediobanca di Cuccia per competere oggi»

p Ennesimo annunciodi una riforma fiscale. Presentata all’Europa la stessa norma in vigore a Parigi

Sfrondare una foresta di ben 700

scadenze fiscali in un anno, 60 al mese,

con una frequenza di quasi tre pratiche

al giorno. Le imprese non ne possono

più:allapressionedelle tassesiaggiunge

sprecodi tempoedipersonalededicato.

Snellire adempimenti e pratiche che pe-

sanosulleaziendeèilcompitochesipre-

figge il tavolo tecnico appena avviato

dall’AgenziadelleEntrateinsiemeconRe-

te Imprese Italia (che associa Casartigia-

ni, Cna, Confartgianato, Confesercenti,

Confcommercio) e Confindustria. La ta-

belladimarciadelgruppodilavoroèpiut-

tostoserrata,perarrivareaunaproposta

condivisa entro maggio. Nel 2011 sono

694lescadenzefiscalicheimpreseecon-

tribuenti devono espletare. 57,8 al mese

conunpicco a luglio di 74 scadenze.

Troppe scadenze fiscali,
le imprese preparano
la contromossa

«Da noi solo spezzatini,
abbiamo municipalizzate
contro monopoli»
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